


COME NASCE L’IDEA

Delia (P. Cortellesi) e Caterina testimoniano esperienze di un cambiamento intervenuto 
nella vita delle donne durante gli 80 anni dalla costituzione della Repubblica.


Chi rappresenta Caterina? Le persone che vivono in MyJob Laboratorio il sostegno a 
un’esperienza di cambiamento decisiva per la propria vita.


MJL: Una presa in carico che si traduce in una «relazione» con un progetto di 
accompagnamento al lavoro individuale pur se sviluppato attraverso attività di gruppo, 
nel contesto di una rete solidale (INCONTRARSI, ACCOMPAGNARE, COINVOLGERE 
L’ECONOMIA, PROGETTARE LAVORO, CONDIVIDERE).


Quando sostenere il reddito è necessario per consentire l’impegno personale nel 
percorso di cambiamento professionale si instaura un contratto di collaborazione: il 
programma Borsa Lavoro.


L’idea di un progetto di ricerca sul cambiamento intervenuto nel lavoro femminile 
durante il tempo trascorso tra l’esperienza di Delia e quella di Caterina trae spunto 
dall’attività che ReAgire sviluppa quotidianamente in MJL.



L’OBIETTIVO DELLA RICERCA

Il progetto intende contribuire alle celebrazioni istituzionali con un’iniziativa di carattere 
culturale volta a ricostruire l’evoluzione del lavoro femminile nel territorio che oggi 
costituisce il Municipio 7 dal secondo dopo guerra ad oggi.


L’obiettivo è raccontare alcune storie significative per far emergere il cambiamento 
che ha interessato il lavoro femminile nel territorio nel Municipio 7 negli ultimi 80 anni. 


In particolare si vuole mettere in evidenza: 


➢ Come è cambiato il modo di lavorare delle donne;


➢ Come si è trasformato il loro ruolo nelle attività produttive e nei servizi;


➢ Come sono cambiate le attività stesse in relazione a innovazioni tecnologiche, livelli di 
istruzione richiesti e nuove articolazioni dei ruoli.


La ricerca non avrà carattere statistico o sociologico. Non una ricostruzione completa 
dei processi economici, ma un percorso documentale e narrativo capace di rendere 
visibili alcune traiettorie di trasformazione.



LE CATEGORIE DI CAMBIAMENTO

1. CAMBIAMENTO TECNOLOGICO: come cambia il lavoro quando cambiano gli strumenti;


2. CAMBIAMENTO PROFESSIONALE: come cambiano competenze, formazione e qualifiche;


3. CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO: come cambia il ruolo delle donne nelle strutture di lavoro;


4. CAMBIAMENTO CULTURALE E SOCIALE: come cambia il significato del lavoro femminile.

OSSATURA INTERPRETATIVA DELLA RICERCA, 

UTILI SIA PER LA SELEZIONE DELLE STORIE CHE PER LA FASE DI SELEZIONE FINALE

Quattro categorie che potranno:


➢ Orientare la selezione delle 6/10 storie;


➢ Diventare la traccia comune delle interviste;


➢ Strutturare il documento finale (una sezione per ciascun tipo di cambiamento);


➢ Guidare la restituzione pubblica, rendendo leggibile il filo conduttore


Non tutte le storie dovranno contenere tutti i cambiamenti, ma ciascuna ne 
evidenzierà almeno uno in modo chiaro.



ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Il progetto prevede:


➢ La costituzione di un gruppo di lavoro dedicato;


➢ L’attività continuativa di una socia partecipante MJL e l’impegno di altre socie di 
ReAgire;


➢ Una consulenza storica qualificata;


➢ La collaborazione con associazioni, aziende e realtà territoriali interessate.


Le attività si articoleranno in:


➢ Definizione metodologica e organizzativa;


➢ Coinvolgimento dei potenziali interlocutori; 


➢ Raccolta e analisi delle fonti documentali;


➢ Realizzazione delle interviste;


➢ Redazione del documento finale.



Metodo:


➢ La consultazione di archivi locali e materiali disponibili (rivista «Il Diciotto», memoria 
associativa, cronache territoriali, archivi aziendali);


➢ Il metodo dell’intervista orientato a individuare «testimoni» e al coinvolgimento delle 
imprese del territorio.

LINEE DI LAVORO
A) INDIVIDUAZIONE DI «STORIE DI CAMBIAMENTO»

Obiettivo:


Selezionare una decina di situazioni ed esperienze emblematiche che mostrino con 
chiarezza un passaggio nel tempo, quale ad esempio: 


➢ Il passaggio da lavoro manuale a lavoro automatizzato o digitalizzato;


➢ L’evoluzione da mansioni esecutive a ruoli con maggiore autonomia o responsabilità;


➢ L’innalzamento del livello di istruzione richiesto;


➢ La trasformazione di settori tradizionali (commercio, manifattura, servizi alla persona, 
etc…),



LINEE DI LAVORO

Le interviste saranno orientate esplicitamente a ricostruire il «prima e dopo» nelle 
esperienze lavorative.


Temi guida:


➢ Come si lavorava all’inizio dell’attività;


➢ Quali strumenti e tecnologie erano utilizzati;


➢ Quali competenze erano richieste;


➢ Quali cambiamenti sono intervenuti nel tempo;


➢ Come è cambiato il ruolo delle donne all’interno dell’organizzazione;


➢ Quali nuove opportunità e nuove difficoltà sono emerse.

B) RACCOLTA DI TESTIMONIANZE MIRATE



LINEE DI LAVORO

Senza alcuna ambizione esaustiva saranno approfondite alcune realtà aziendali che 
abbiano vissuto cambiamenti significativi nel tempo, quali ad esempio:


➢ Introduzione di nuove tecnologie;


➢ Riorganizzazione dei processi produttivi;


➢ Evoluzione delle qualifiche richieste;


➢ Apertura di spazi di responsabilità prima non accessibili alle donne;


L’analisi sarà descrittiva e collegata alle testimonianze raccolte con l’obiettivo di 
rendere comprensibile il nesso tra trasformazione dell’attività e trasformazione del 
ruolo femminile.

C) ALCUNI CASI DI TRASFORMAZIONE ORGANIZZATIVA O TECNOLOGICA 



SINTESI E RESTITUZIONE

La fase conclusiva consisterà in:


➢ Selezione delle storie più rappresentative;


➢ Costruzione di una narrazione centrata sulle traiettorie di cambiamento;


➢ Redazione di un testo sintetico;


➢ Organizzazione di un momento pubblico di restituzione nel territorio.


Il risultato sarà una raccolta ragionata di «storie di cambiamento» che mostri in 
modo concreto e accessibile:


➢ L’evoluzione del lavoro femminile nel territorio;


➢ Il progressivo intreccio fra innovazione tecnologica, formazione e ruoli;


➢ La trasformazione dell’identità professionale delle donne nell’arco temporale 
considerato.


